Scuola Primaria e dell’Infanzia “A. Morbelli”

Statuto del Comitato Genitori


ATTO COSTITUTIVO DI COMITATO 
Con la presente scrittura privata, redatta in due esemplari e da valere ad ogni effetto di legge, si conviene quanto segue tra i signori, di seguito denominati “soci fondatori”:

Cristina Ferrarino, Carmela Basile, Paola Denegri, Ma. Fernanda Moran, Barbara Ieva, Elisabetta Traversa, Heda Akari, Najer Samira, Elmahri Asmaa, Chincea Oana Maria, 

Patrizia Tanda, Akrafi Laaziza, Angela Petullà, Rita Musicò, Valeria Ghirello, YeAi Ping, 

Soukeye, Mor Diop, Rosella Massaro.


 

E' costituito il 
COMITATO GENITORI DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA “A. MORBELLI”
Il Comitato ha sede ad Alessandria Via Maria Bensi, 2, presso la scuola primaria “Morbelli”
Il Comitato non ha fini di lucro e nasce allo scopo di perseguire le seguenti finalita':
1) collaborare con il corpo insegnante nel rispetto delle sue competenze e professionalità;
2) contribuire a risolvere i problemi della scuola attraverso iniziative di supporto sia economico sia logistico-pratico inclusa la raccolta di fondi per far fronte alle necessità didattiche della scuola;
3) proporre iniziative e momenti di incontro su argomenti del mondo della scuola tramite dibattiti, convegni, conferenze e corsi, anche in collaborazione con altre associazioni ed esperti;
4) far da tramite nella collaborazione fra la scuola materna, elementare e media.
Il Comitato è retto, oltre che dal presente Atto, dallo Statuto che,firmato dai soci fondatori, si allega alla presente sotto la lettera "A".
   
I sottoscritti chiamano a comporre il primo Consiglio Direttivo, a tempo indeterminato, i signori:
- Paola Denegri, nata ad Alessandria  il 01/08/1976, C.F. DNGPLA76M41A182I, alla quale è attribuita la carica di Presidente;
- Valeria Ghirello, nata ad Alessandria il 11/09/1978, C.F. GHRVLR78P51A182O, alla quale è attribuita la carica di Vice Presidente;
- Elisabetta Traversa, nata ad Alessandria il 25/12/1971, C.F. TRVLBT71T65A182F, alla quale è attribuita la carica di Segretario;
- Cristina Ferrarino, nata a Torino il 18/08/1972, C,F, FRRCST72M58L219O, alla quale è attribuita la carica di Tesoriere;
- Angela Petullà                                   , Consigliere;
- Carmela Basile, nata ad Acerra (NA) il 01/10/1968, C.F. BSLCML68R41A024W, Consigliere;
- Soukeye                                   , Consigliere.

Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto, si applicano le norme del Codice Civile e delle leggi speciali, anche fiscali, vigenti in materia.

Alessandria,  03 MARZO 2015 



ALLEGATO "A"

STATUTO

TITOLO I

Denominazione - Sede - Principi e scopi 
Art. 1 (Denominazione) 
E’ costituito il 
COMITATO GENITORI DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA “A. MORBELLI”
 
Art. 2 (Sede) 
Il Comitato ha sede ad Alessandria, Via Maria Bensi, 2  presso la scuola primaria Morbelli

Art. 3 (Principi) 
1. Il Comitato agisce senza scopi di lucro.
2. Esso è aperto a quanti vorranno aderirvi, senza discriminazioni di sorta. Esso è una struttura democratica ed indipendente da ogni movimento politico e confessionale.
3. Per raggiungere i propri scopi, il Comitato può integrare la propria attività con terzi, in particolare Associazioni  o Enti, sia in modo permanente che in singole occasioni.
 
Art. 4 (Scopi) 
1. Il Comitato  nasce allo scopo di perseguire le seguenti finalita':
 a) collaborare con il corpo insegnante nel rispetto delle sue competenze e professionalità;
 b) contribuire a risolvere i problemi della scuola attraverso iniziative di supporto sia economico sia logistico–pratico inclusa la raccolta di fondi per far fronte alle necessita' didattiche della scuola e/o delle singole classi/sezioni che ne facciano richiesta;
 c) proporre iniziative e  momenti di incontro su argomenti del mondo della scuola tramite dibattiti, convegni, conferenze e corsi, anche in collaborazione con altre associazioni ed esperti;
 d) curare la collaborazione fra la scuola materna, elementare e media.

TITOLO II

Soci
Art. 5 (Qualifica di socio) 
1. Il numero dei soci è illimitato.
2. Possono essere soci coloro che, non avendo interessi contrastanti con quelli del Comitato, intendono contribuire fattivamente al raggiungimento degli obiettivi dello stesso.
3. Chi desidera diventare socio deve farne domanda al Consiglio Direttivo, versare una quota simbolica di Euro 2,00 (due virgola zero zero). 
4. La qualifica di socio viene revocata dall'Assemblea a chi, in qualunque modo, danneggi o tenti di danneggiare moralmente o materialmente il Comitato o fomenti dissidi fra i soci.

TITOLO III
  
Organi  
Art. 6 (Assemblea) 
1. L'Assemblea del Comitato: 
a) approva i programmi di attività;
b) approva il bilancio di esercizio;
c) può modificare il presente Statuto;
d) può sciogliere il Comitato;
e) può revocare la nomina di socio;
f) nomina i membri del Consiglio Direttivo e può revocarli;
g) nomina, fra i membri del Consiglio Direttivo, il Presidente (che è anche Presidente del Comitato), uno o più Vice Presidenti e il Segretario.
2. L’Assemblea, con l'ordine del giorno, deve essere convocata con almeno 5 (cinque) giorni di preavviso mediante comunicazione scritta consegnata al domicilio dei Soci oppure inviata agli stessi all'indirizzo di posta elettronica oppure a mezzo fax.
In caso di urgenza, la convocazione può essere effettuata anche per telefono.
3. L'Assemblea, che si tiene di norma presso la sede del Comitato, viene convocata dal Presidente o su richiesta scritta di almeno  3 (tre) soci.
4. L’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti.
Si considerano approvate le delibere che abbiano ricevuto il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
5. L’Assemblea, convocata almeno ogni anno entro il mese di giugno, esamina e delibera sul rapporto annuale del Consiglio, approva i bilanci, provvede a rinnovare le cariche sociali.
6. Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Il verbale deve essere redatto senza ritardo e deve essere depositato presso la sede sociale. Ciascun socio ha diritto di prendere visione dei verbali delle Assemblee.
7. Ogni seduta dell'Assemblea viene verbalizzata dal Segretario.
 
Art. 7 (Consiglio Direttivo)
1. Al Consiglio Direttivo vengono demandate le decisioni di carattere organizzativo riguardanti le attività di cui all'art. 4.
2. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri determinato dall'Assemblea al momento della nomina. In sede di nomina, l'Assemblea deciderà se nominare i membri del Consiglio Direttivo a tempo determinato oppure a tempo indeterminato. In ogni caso, l'Assemblea può revocare in qualsiasi momento la carica di Consigliere.
I componenti del Consiglio Direttivo decadono automaticamente dalla carica dopo 5 (cinque) assenze ingiustificate e consecutive.
3. Il Consiglio Direttivo, con l'ordine del giorno, deve essere convocato con almeno 3 (tre) giorni di preavviso mediante comunicazione scritta consegnata al domicilio dei Consiglieri oppure inviata agli stessi all'indirizzo di posta elettronica oppure a mezzo fax.
In caso di urgenza, la convocazione può essere effettuata anche per telefono.
4. Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma presso la sede del Comitato e  viene convocato dal Presidente o su richiesta scritta di almeno  2 (due) Consiglieri.
5. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito in presenza di almeno la metà dei suoi componenti. 
Si considerano approvate le delibere che abbiano ricevuto il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
6. Ogni seduta del Consiglio Direttivo  viene verbalizzata dal Segretario.

Art. 8 (Presidente) 
1.    Il Presidente del Consiglio Direttivo, che è anche Presidente del Comitato, è il legale rappresentante del sodalizio nei confronti dei terzi e in giudizio.
2. Egli può delegare parte delle proprie funzioni ad altri membri del Consiglio Direttivo.
3.    Periodicamente e comunque almeno una volta all'anno, il Presidente riferisce all'Assemblea del Comitato sull'andamento delle attività e sul raggiungimento degli obiettivi statutari.
4.    Il Presidente dirige i lavori del Consiglio Direttivo e propone allo stesso la surroga dell'eventuale componente decaduto per 5 (cinque) assenze ingiustificate e consecutive.

Art. 10 (Vice Presidente e Segretario) 
1. Il Vice Presidente o i Vice Presidenti del Comitato, sostituiscono a tutti gli effetti il Presidente in caso di assenza o impedimento del medesimo.
2. Al Segretario del Comitato sono attribuite le seguenti funzioni:
* tenuta della contabilità;
* inoltro degli avvisi di convocazione dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
* tenuta del libro delle adunanze dell'Assemblea;
* tenuta del libro delle adunanze del Consiglio Direttivo;
* tenuta del libro dei soci.
I verbali delle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo sono redatti dal Segretario e firmati dallo stesso e dal Presidente.

 
TITOLO IV
 
Disposizioni finali e rinvio
Art. 11 (Esercizio e patrimonio)
1.    L’esercizio sociale avrà durata quinquennale, dal giorno della stipula del presente atto.

Il progetto di bilancio d’esercizio, redatto dall’organo amministrativo, deve essere depositato presso la sede sociale almeno 15 (quindici) giorni prima del giorno fissato per l’Assemblea convocata per la sua approvazione. Durante il periodo che precede l’Assemblea ciascun socio ha diritto di prendere visione del progetto di bilancio d’esercizio.
2.    E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o capitale, durante la vita del comitato, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. E' vietata la restituzione della quota sottoscritta.
3. E' consentito il rimborso spese, previa presentazione di nota spese esplicativa, a chi ne faccia richiesta.

Art. 12 (Modifiche statutarie)
1. Il presente Statuto può essere modificato dall'Assemblea del Comitato, con voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

Art. 13 (Scioglimento e rinvio)
1.    In caso di scioglimento del Comitato, che dovrà essere deliberata con voto favorevole di almeno tre quarti dei soci, il patrimonio netto verrà devoluto per il raggiungimento delle finalità di cui all'art. 4 e, nell'impossibilità di farlo, è fatto obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente alla Scuola Primaria ed Infanzia Morbelli salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
2. Per tutto quanto qui non espressamente previsto, si fa  rinvio al Codice Civile e alle leggi speciali, anche fiscali, vigenti in materia.

